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	NOVENA DI
NATALE

	NON C’È PIÙ POSTO 

PER IL BAMBINO
DI BETLEMME?
 


	ESPOSIZIONE DEL

SS. SACRAMENTO


TU CHE IL MIO NULLA

1 Tu che il mio nulla ben comprendi, o Dio, d’abbassarti non temi fino a me. Sacramento adorato del mio Dio, scendi nel cuore mio che anela a te. Sacramento adorato del mio Dio, scendi nel cuore mio che anela a te.

2 Vo’ che la tua bontà, dolce Signore, mi faccia grazia di viver nell’amore. La voce ascolta del mio gran desio: scendi nel cuore mio, nel cuore mio. La voce ascolta del mio gran desio: scendi nel cuore mio, nel cuore mio.

Sia lodato e ringraziato ogni momento.

Il Santissimo e Divinissimo Sacramento.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

CANTO DELLE PROFEZIE
Rit. Venite adoriamo il Re Signore * 
        che sta per venire.

Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà grande luce, i monti stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e miele, perché verrà un gran profeta ed egli rinnoverà Gerusalemme,

	LITURGIA DELLA PAROLA


Ascoltate la Parola di Dio dal Vangelo secondo Matteo.
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 

Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò lesse, lesse generò il re Davide. 

Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Uria, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatàm, Ioatàm generò Acaz, Acaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia. 

Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò Zorobabelè, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 

In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici .. 

	RIFLESSIONE


Attorno al Bambino di Betlemme sono accadute cose in​credibili e si ripetono fatti impressionanti. Voglio subi​to farvi notare alcune reazioni che, umanamente parlando, non sono spiegabili: questo Bambino nacque povero e fece spaven​tare i ricchi; questo Bambino nacque umile e fece allarmare i potenti; questo Bambino nacque mite e disarmato... eppure scatenò l’ira dei violenti. E questo fenomeno si ripete perio​dicamente.

Perché? Qui c’è qualcosa che merita di essere approfon​dito per non perdere il grande messaggio che sta dietro la vi​cenda di questo Bambino.

Recentemente — voi l’avete saputo — alcune insegnanti han​no pensato di togliere il nome di «Gesù» da una canzone di Natale per sostituirlo con la parola «virtù»: il nome di «Ge​sù» evidentemente dava fastidio. Altre insegnanti hanno pen​sato di sostituire la storia vera del Natale di Gesù con la fa​vola di Cappuccetto Rosso: questo gesto è didatticamente in​qualificabile, perché mette sullo stesso piano la storia e la fa​vola!
Da tempo, del resto, è in atto una subdola operazione per trasformare il Natale in una festa senza... il Bambino. Mi chie​do: perché c’è tanta paura nei confronti di questo Bambino?

Eppure proprio da questo Bambino è partita la più gran​de e benefica trasformazione dell’umanità: da questo Bambi​no è nata la civiltà dell’amore e del rispetto; mentre, ogni vol​ta che ci si è allontanati da questo Bambino, è riemersa la bar​barie del sopruso e del calpestamento della dignità umana.

Ma lasciamo parlare i fatti.

Quando nacque Gesù, il tiranno Erode (soprannomina​to «il Grande»: pensate quanto talvolta è stupida e bugiarda la storia!) potè impunemente organizzare la strage dei bam​bini di Betlemme: e il fatto non suscitò tanto scalpore, per​ché non era inconsueta l’usanza di uccidere i neonati... non graditi. Seneca, che pur era un pensatore di grande equilibrio e di alta spiritualità, in una sua lettera recepisce la mentalità del suo tempo e arriva a scrivere: «Se non gradisci il bambi​no... puoi immergerlo (cioè, puoi ucciderlo affogandolo)». Ci pensate? Il Bambino di Betlemme ci ha aperto gli occhi su questa barbarie: egli ha decisamente preso la difesa della dignità di ogni bambino e, con la forza della parola di Dio, è arrivato a dire: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio» (Mc 10,14); «Chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me» (Mt 18,5). Il Bambino di Betlemme si è schierato dalla parte dei più deboli e ci ha restituito lo smarrito e sempre smarribile sentimento del ri​spetto della vita di tutti.

Quando è nato il Bambino di Betlemme, la donna era spes​so calpestata nella sua dignità al punto tale che la filosofia gre​ca (benemerita in tanti altri campi, ma in questo no) era arri​vata a formulare il terribile dubbio che la donna non avesse l’anima! Il Bambino di Betlemme rivoluziona le cose: egli vuo​le per sé una Madre Immacolata per sottolineare la potenzia​le grandezza di ogni donna, perché essa è la vera custode del​la bellezza autentica e nobilitante; il Bambino di Betlemme difende anche la donna peccatrice, perché egli non è venuto a condannare ma a salvare restituendo dignità a tutti; nello stesso tempo il Bambino di Betlemme sottolinea che l’uomo ha la stessa identica responsabilità della donna, al punto tale da rivolgergli queste lucide parole: «Chi è senza peccato sca​gli la prima pietra (contro la donna)» (Gv 8,7); il Bambino di Betlemme difende la dignità e la verità dell’amore, ricordan​doci che la sessualità è il linguaggio corporeo dell’amore: se manca l’amore, cioè il dono di se stessi in un progetto di fe​deltà e di accoglienza della vita, la sessualità degenera nel fan​go, che porta a disprezzare la donna e l’uomo, il concepimen​to e la nascita del bambino e... la stessa vita umana.

Il Bambino di Betlemme ci ha insegnato la legge dell’amo​re, schierandosi decisamente contro la legge dell’odio e della violenza. Quando egli è nato, a Roma e nel mondo romano la gente si divertiva negli anfiteatri guardando i gladiatori (cioè gli uomini!) che si ferivano e si scannavano... per dare emo​zioni alla folla bramosa di sangue. Il Bambino di Betlemme con umiltà ha seminato l’amore nel mondo: e dovunque è sta​ta accolta la sua parola, lì sono sbocciati san Francesco di As​sisi o santa Rita da Cascia, san Vincenzo de’ Paoli o Papa Gio​vanni XXIII o Madre Teresa di Calcutta: è incalcolabile la va​stità delle opere di misericordia e di pace che sono partite da Betlemme; la stessa parola «pace» è impensabile senza il Bam​bino di Betlemme.

Quando è nato il Bambino di Betlemme, veniva praticata legalmente la schiavitù: alcuni uomini potevano avere come schiavi altri uomini, e disponevano su di loro del diritto di vi​ta e di morte. Il Bambino di Betlemme ha sussurrato agli uo​mini il messaggio della dignità inalienabile di ogni persona... e così lentamente la schiavitù è stata percepita come indegna dell’uomo ed è stata abolita ufficialmente dagli Stati civili. Ma dove non viene accolto il messaggio del Bambino di Betlem​me, lì riaffiora la cattiva erba della schiavitù: anche oggi!

Vogliamo condannare per questo il Bambino di Betlemme? Vogliamo ritornare alla barbarie? Vogliamo — come disse un giorno André Frossard — che la storia degli uomini coincida con quella dei porci?
Chi combatte il Bambino di Betlemme, sappia bene chi e che cosa combatte!

Per quanto mi riguarda, io vi confido che mi sento fiero e felice di avere scelto come mio Signore il Bambino di Be​tlemme.
	MAGNIFICAT


Magnificat * ánima mea Dóminum,

Et exsultávit spìritus meus * in Deo salutári meo.

Quia respéxit humilitátem ancìllæ suæ, * ecce enim ex hoc beátam me dicent omnes generatiónes.

Quia fecit mihi magna, qui potens est: * et sanctum nomen eius.

Et misericordia eius a progènie in progènies * timèntibus eum.

Fecit potèntiam in bráchio suo, * dispèrsit supèrbos mente cordis sui.

Depósuit potèntes de sede, * et exaltávit hùmiles.

Esurièntes implèvit bonis, * et dìvites dimìsit inànes.

Suscèpit Israel, pùerum suum, * recordátus misericordiæ suæ.

Sicut locùtus est ad patres nostros, * Abraham et sèmini eius in sècula.

Gloria Patri et Filio * et Spiritui Sancto.

Sicut erat in principio, et nunc et semper, et in sæcula sæculorum. Amen.

Padre nostro

Donami, o Signore, mani, che sanno accogliere, occhi che possano vedere e accogliere le diversità, un cuore capace di cogliere la ricchezza di cui l'emigrante è portatore. Donami, o Signore, di non essere indifferente verso chi viene nel mio paese, verso chi bussa alla porta della mia vita.
Amen. 

	BENEDIZIONE
EUCARISTICA


TANTUM ERGO
1 Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui et antìquum documéntum novo cedat rìtui: praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

2 Genitòri Genitòque laus et iubilàtio, salus, honor, virtus quoque sit et benedìctio: Procedénti ab utròque compar sit ludàtio. Amen.

Preghiamo. Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.
INVOCAZIONI

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo cuore.

Benedetto il suo preziosissimo sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio, nei suoi angeli e nei suoi santi.

ASTRO DEL CIEL
1 Astro del ciel, Pargol divin! Mite Agnello Redentor! Tu che i vati da lungi sognar, tu che angeliche voci annunziar,

Rit. Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor! (bis)

2 Astro del ciel, Pargol divin! Mite Agnello Redentor! Tu di stirpe regale decor, tu virgineo mistico fior,

